ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE  

"FILIPPINO LIPPI "        DI      PRATO

Anno scolastico: 2006/07

PROGETTO  INTERCULTURA

NON UNO DI MENO

INTRODUZIONE

Negli ultimi anni un forte flusso migratorio dalla Cina, dai Paesi dell’Africa del Nord, dal Pakistan e dall’Albania ha dato all’Istituto un carattere multietnico e ha posto costantemente problemi di lingua, di comunicazione e di interazione fra etnie diverse. Attualmente sono presenti nell’istituto alunni di 15 etnie diverse.

Il diffondersi anche nella scuola di  stereotipi, pregiudizi, ostilità nei confronti degli studenti non italiani, pone la scuola nella necessità di educare tutti al rispetto delle diversità di qualunque ordine e origine esse siano.

FINALITA’

1- Favorire il rinnovamento della scuola in risposta alle richieste della società complessa globalizzata;

2- Sostenere l’inserimento scolastico e sociale degli alunni stranieri, per garantire loro pari opportunità di successo scolastico;

3- Educare alla comunicazione interculturale e alla valorizzazione delle differenze.

OBIETTIVI SPECIFICI

1- Facilitare l’apprendimento dell’italiano come lingua della comunicazione e come veicolo per gli altri apprendimenti;

2- Valorizzare lingue e culture d’origine;

3- Promuovere l’aggiornamento per i docenti sull’insegnamento nella classe multiculturale;

4- Elaborare un protocollo di accoglienza;

5- Definire criteri di adattamento dei programmi in base alla normativa di riferimento;

6- Attivare canali di comunicazione tra la scuola e le famiglie degli studenti stranieri;

7- Orientare gli stranieri nella scelta della scuola superiore;

8- Definire criteri e strumenti di valutazione specifici per gli alunni stranieri.

OPERATORI COINVOLTI NEL PROGETTO

1- DOCENTI: Tutti i docenti dell’istituto sono coinvolti a vari livelli, in particolare vi sono 2 insegnanti con l’incarico di funzione strumentale sul progetto intercultura e una relativa commissione composta da  insegnanti dei tre gradi scolastici.

2- MEDIATORI LINGUISTICO-CULTURALI O ALTRI ESPERTI:

   -    2 facilitatori;

· 2 mediatori linguistici;

·  un musicologo;

·  un "griot" del Burkina Faso;
·  esperti per attività teatrali e musicali.

ALLIEVI DESTINATARI DEL PROGETTO

Tot. alunni destinatari del progetto  n. 1074, di cui  alunni non italiani coinvolti   n .  223.

STRUTTURE E LABORATORI COERENTI CON IL PROGETTO

· Aule-laboratori linguistici; 

· Biblioteca di scuola  e di quartiere. Biblioteca comunale Lazzerini;

· Laboratori di informatica;

· Spazio- teatro presso la scuola Ciliani.  Spazio teatro presso la   biblioteca di quartiere; 

· Aule video; 

·  Laboratori musicali, laboratori artistici e di manipolazione;

· Palestre.

RAPPORTI COL TERRITORIO

· Regione;

· Comune;

· Circoscrizioni;

· Servizi sociali;

· Aziende;

· Biblioteca di quartiere e Biblioteca comunale Lazzerini.

LE ATTIVITA’ DEL PROGETTO 

Accoglienza

- Attuazione del “Protocollo - Accoglienza”.  Questionari bilingue per ricostruire il percorso migratorio e scolastico degli alunni e delle relative famiglie;

 - Test d'ingresso multilingue, accertamento delle competenze linguistiche con test verbali e non verbali;

- Accoglienza emotiva. La scuola è comunità che accoglie: strategie d’inserimento, attività di conoscenza, presentazione della scuola…;

- Riunioni con insegnanti e genitori delle classi prime con la presenza di un mediatore per spiegare l’organizzazione scolastica. 

Laboratori di alfabetizzazione

- Rilevazione della provenienza e del livello di apprendimento della lingua italiana;

- Formazione dei gruppi di lavoro con le facilitatrici per livello di apprendimento;

- Laboratori per l’alfabetizzazione, il consolidamento, l’approfondimento dell’italiano come lingua due;

- Incontri di programmazione comune tra i vari operatori;

- Compilazione di schede informative sul lavoro effettuato con la facilitatrice, sulle possibilità di prosecuzione in classe, sulle competenze raggiunte  e sulle potenzialità da sviluppare;

- Elaborazione di unità di apprendimento da condividere con la classe.

Linguaggi disciplinari e orientamento

- Laboratori sui linguaggi specifici delle discipline storico – geografico - scientifiche a classi  aperte condotti in collaborazione fra facilitatrici linguistiche e insegnanti della scuola;

- Elaborazione di unità didattiche disciplinari e interdisciplinari;

- Costruzione di quaderni disciplinari e di dizionari bilingue;

- Realizzazione ipertesti;

- Attività nel laboratorio di informatica con software specifico;

- Attività di tutoraggio fra studenti, lavori per gruppi di livello, esperienze di apprendimento cooperativo;

- Attività per favorire l’orientamento scolastico: visite alle scuole superiori presenti sul territorio, al centro per l’impiego e alla FIL;

- Coinvolgimento dei genitori degli alunni stranieri.

Rapporti Scuola - famiglia

- Riunioni con i genitori di alunni stranieri con la presenza di un mediatore linguistico ( ad inizio anno, alla consegna delle schede di valutazione, ai ricevimenti individuali);

- Traduzione della modulistica riguardante la valutazione e gli avvisi alle famiglie;

-  Traduzione in diverse lingue di interventi specifici per l’orientamento;

-  Visite per studenti e genitori alle scuole superiori del territorio e al Centro per  l’impiego.

FORMAZIONE

· Partecipazione di insegnanti di scuola secondaria di primo grado al corso organizzato dall’Assessorato alla Multiculturalità del Comune di Prato su: “La lingua per imparare: proposte operative per la storia e la geografia”;

· Partecipazione ai corsi organizzati dall’istituto Datini sulla conoscenza della civiltà e cultura cinese e sulle problematiche relative all’insegnamento nella classe multiculturale;

·  Organizzazione di aggiornamento da parte dell’Istituto.

I CRITERI DI VERIFICA E DI VALUTAZIONE DELL’ INTERVENTO

-    Uso del “Modello di pianificazione Gantt”;

· Verranno effettuate verifiche intermedie e finali per poter valutare la positività o meno dei vari  interventi, il raggiungimento degli obiettivi previsti, la ricaduta didattica e l’incisività.

Parametri e criteri di verifica:

· Corrispondenza fra bisogni formativi e obiettivi del progetto;

· Corrispondenza fra risultati attesi e risultati raggiunti;

·  Corrispondenza fra attese e soddisfazione degli alunni;

·  Rispondenza del progetto a criteri di efficienza, efficacia  ed economicità;

· Condivisione e ricaduta del progetto fra i docenti della scuola;

· Confronto con altri progetti della scuola.

Modalità: 

· Incontri fra operatori, facilitatrici e insegnanti;

· Riunioni della Commissione intercultura;

· Riunioni fra insegnanti dei team e delle sezioni; 

· Relazioni delle Funzioni strumentali al collegio dei docenti;

·  Elaborazione di “questionari di gradimento” da sottoporre agli alunni    e/o ai genitori, lettura e interpretazione dei dati emergenti;

· Questionari strutturati e semistrutturati.

In base alle verifiche intermedie i vari interventi potranno essere  modificati o adeguati.

Le modalità di documentazione

· I percorsi e le esperienze effettuate verranno documentate con materiali multimediali (video e/o cd) e con foto;

· Relazioni finali al collegio dei docenti da parte delle funzioni strumentali;

-  Una copia dei “ quaderni delle discipline” prodotti nei laboratori rimane  come documentazione;

    -    Il materiale significativo prodotto dagli alunni viene raccolto in biblioteca.

